
so manda in fibrillazione il premier
quando annuncia di voler lasciare il
Pdl per entrare nel gruppo misto,
«Non mi ci riconosco più», dice
uscendo in lacrime dall’Aula quan-
do la maggioranza - ancora una vol-
ta - boccia la sua richiesta a nome
del governo di rinviare in commis-
sione l’articolo 5 della proposta di
legge sull’imprenditorialità e il so-
stegno al reddito. I suoi colleghi di
partito urlano «dimissioni», lei si la-
scia prendere dall’emotività, fa l’an-
nuncio choc per poi tornare indietro
dopo una telefonata di Silvio Berlu-
sconi. «Ci siamo chiariti», spiega.
Brevi tregue perché prima o poi i ma-
lumori tra la bella ministra laureata
in Scienze della Pubblica ammini-
strazione e i suoi colleghi di gover-
no e/o di partito tornano ad avere la
meglio.

«OTTIMI RAPPORTI»

Dal suo ministero quando vedono
che il video rimbalza di sito in sito,
la notizia di agenzia in agenzia, un
po’ si allarmano. L’elegante Romani
in serata è costretto a riparare: «Si
tratta di dichiarazioni estrapolate
da un contesto conviviale, derivate
dall'intenso e aperto confronto sul
decreto per il fotovoltaico con il mi-
nistro Prestigiacomo. Sono ramma-
ricato per quanto accaduto e, soprat-
tutto, per la conseguente strumenta-
lizzazione mediatica da parte di al-
cuni. Non viene messa in discussio-
ne in alcun modo la stima, persona-
le e professionale, che ho nei con-
fronti del ministro Prestigiacomo».
Solo un fraintedimento, strumenta-
lizzato. Come al solito. Ma è lo stile
della casa. ❖

Fa discutere l’intervista con cui Wal-
ter Veltroni sul Foglio di Giuliano Fer-
rara chiede una verifica della linea
del partito. Fortemente critica la ba-
se che sulla sua pagina facebook non
fa sconti all’ex segretario Pd, «Africa»
la parola più usata, e critica la dirigen-
za del Nazareno. Pesano i silenzi, a
partire da quello - voluto - del segreta-
rio Pier Luigi Bersani, a quello di Da-
rio Franceschini. Giorgio Merlo, de-
putato vicino al capogruppo alla Ca-
mera, invece parla: «A 15 giorni del
voto per le amministrative arriva pun-
tuale, come sempre dall’interno, una
raffica di contestazioni alla guida Pd
di turno. Stavolta scende in campo di-
rettamente Veltroni». Elementare la
domanda di Merlo: «Sarebbe questo
il biglietto da visita per recuperare

consensi e dimostrare che il Pd è il per-
no dell’alternativa al centro destra?».
Al Nazareno c’è chi nota che «ultima-
mente Walter si dà parecchio da fare:
interviste per indicare il governo di
decantazione, interviste per chiedere
il cambio di rotta... contributi notevo-
li alla vigilia delle amministrative».
Gelida la presidente Rosy Bindi: «So-
no in Veneto, sto facendo campagna
elettorale, per rispetto di Veltroni
commenterò le sue dichiarazioni sul
post-elezioni dopo le elezioni». Insoli-

tamente prudente il sindaco di Fi-
renze Matteo Renzi, indicato insie-
me a Nicola Zingaretti e Sergio
Chiamparino come una risorsa su
cui puntare in futuro: «Per prima co-
sa è importante vincere le elezioni,
poi sono totalmente a disposizione
per dare una mano con molta umil-

tà e con la chiarezza del mio ruolo
di sindaco». Pippo Civati ne ha sia
per Walter (Veltroni) sia per Massi-
mo (D’Alema) e rispettive intervi-
ste: «Il punto è che saremmo in cam-
pagna elettorale e che migliaia di
democratici stanno facendo il possi-
bile perché si vinca a Milano e Napo-
li. Che non gliene frega niente di
mandare a casa Bersani o di espri-
mere un giudizio sul gruppo diri-
gente del Pd».

Su Facebook in circa 40 cliccano
su «mi piace» l’intervista di Veltro-
ni, ma quasi in 70 sono implacabili.
Patrick: «Invece di farti intervistare
dal Foglio vattene in Africa che è
meglio!»; Luigi: «Ci hai stancato, ci
ha stancato» e Sil Bi: «Quando ti sei
dimesso hai detto “non farò al pros-
simo segretario quello che è stato
fatto a me”. Invece lo stai facendo».
Claudio scrive «Condivido Walter,
condivido moltissimo», ma è in mi-
noranza.

Precisazioni dal fronte veltronia-
no: la discussione andrà aperta
«con» e non «contro» Bersani, co-
munque vada il voto. E se «Walter
parla di congresso» lo fa per allonta-
narlo. Il suo poi, voleva essere un
contributo per far vedere un punto
di vista che può essere utile ad atti-
rare voti di chi è confuso, magari
nel vedere certe candidature in Pu-
glia o l'appoggio alla giunta Lom-
bardo in Sicilia.❖
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Intervento «con» e non
«contro» il segretario
Bersani

DIRITTI E SPOT

Polemiche nel Pd per l’intervista
con cui Veltroni chiede una veri-
fica della linea del partito. Tace
Bersani, su Facebook critiche du-
re all’ex segretario. I suoi: Wal-
ter vuole aprire la discussione
«con» Bersani e non «contro».

Walter Veltroni, la proposta di verifica non è stata apprezzata

La verifica diWalter
non scalda la base
Critiche dalla Rete

MARIA ZEGARELLI

La replica

La pubblicità dell'azienda Eataly,

pubblicata su La Stampa, raffigurante

due donne che si tengono per mano

con a fianco la scritta “Anche noi di Ea-

taly siamoaperti a tutte le famigli”, «è si-

curamente lagiusta rispostaachi come

Giovanardi, vorrebbe minare la coesio-

nesociale,portandoavanti ideediscrimi-

natorieneiconfrontidiunapartedei cit-

tadini». Lo dichiara Anna Paola Concia,

deputata del Partito democratico. Che

lancia un appello alle imprese italiane:

«seguite l'esempio di Ikea e di Eataly at-

traverso campagne pubblicitarie gay

friendlychevalorizzino laculturadell'in-

clusione e del rispetto. Insieme possia-

mocostruireunPaesemiglioreepiùmo-

dernoper tutti».

L’appello di Concia:
«Aziende fate come
Ikea e Eataly»

S. Gennaro
niente
miracolo

Il sangue di SanGennaro non si è sciolto. La teca contenente le due ampolle conte-

nente il sangue di San Gennaro è stato riportata nella cappella dopo la lunga funzione

religiosapresieduta dall'arcivescovodi Napoli, il cardinale Crescenzio Sepe.Questamatti-

na nel DuomodiNapoli riprenderanno le preghiere in attesa dello scioglimento.
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